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Torluccio (Uil Fpl): 
“Dati sconcertanti sui rinnovi dei Contratti”

Roma, 28 Aprile 2016

I dati Istat sui mancati rinnovi dei 
contratti sono a dir poco sconcer-
tanti; 7,6 milioni di dipendenti 
con il CCNL scaduto, 3 milioni del 
pubblico impiego. 

Lo dichiara in una nota il Segreta-
rio Generale della Uil Fpl Giovan-
ni Torluccio.
Rispetto ad una media generale, 
già di per se inaccettabile, di attesa 
del rinnovo per i lavoratori con il 
contratto scaduto che in media è 
di 39,9 mesi per l’insieme dei set-
tori, così come riportato dall’Istat, 
nel pubblico impiego tutto è bloc-
cato da circa 84 mesi, con una cre-
scente perdita del potere di acqui-
sto di questi lavoratori, pari a 35 
miliardi di euro che non verranno 
più restituiti dallo Stato a seguito 
della sentenza della Consulta la 
quale ha dichiarato questo blocco 
illegittimo ma non per il passato.

Come se non bastasse, - prosegue 
Torluccio - questo Governo che 
noi consideriamo come il peggior 
datore di lavoro, dopo svariati mesi 
dalla sentenza si è presentato con 
una proposta di aumento pari a 5 
euro lorde mensili.
Di fronte a tutto questo abbiamo 
reagito con fermezza prevedendo 
scioperi generali in tutte le Regioni, 
iniziati il 4 Aprile 2016 in Lombar-
dia e termineranno il 26 Maggio 
in Veneto e Liguria.  Da registrare 
sino ad ora – conclude Torluccio – 
l’imponente adesione agli scioperi 
dei lavoratori coinvolti, e l’impor-
tante presenza di moltissimi citta-
dini scesi in piazza al nostro fianco 
in segno di solidarietà, consape-
voli di come questi tagli, blocco 
del turn over, blocchi dei contratti 
possano avere ricadute non solo 
sui lavoratori ma anche sull’utenza 
con la riduzione dei servizi offerti.
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Torluccio (Uil Fpl): “Dal Dopoguerra ad oggi per 
la prima volta speranza di vita cala”

Che fine ha fatto l’accordo sui comparti?
Lo abbiamo sottoscritto il 4 Aprile scorso e non si sa, a distanza di un 
mese, dove si è nascosto.
 A quello che risulta non è andato ancora in Consiglio dei Ministri né alla 
Corte dei Conti.
 Si dichiarava da parte del Governo ad ogni piè sospinto che senza di 
quell’accordo non si sarebbero potuti rinnovare i contratti del pubblico 
impiego e, anzi, si invitava il sindacato a fare presto.
 Adesso che è stato sottoscritto, in quale cassetto viene mantenuto?   
 A questo punto chiediamo che si faccia chiarezza, lo si ratifichi veloce-
mente, in modo da sottoscriverlo definitivamente e iniziare la trattativa 
per il rinnovo dei contratti.
 Noi siamo disponibili a fare la nostra parte, ma la facciano tutti, altri-
menti ci costringeranno a rispondere fermamente con uno sciopero di 
tutto il pubblico impiego.

Roma 28 Aprile 2016
I dati che emergono nel Rapporto 
Osservasalute sono chiari: dal do-
poguerra ad oggi è la prima volta 
che in Italia la speranza di vita cala.
Ma cosa potevamo aspettarci da un 
Governo concentrato più su una 
politica dei tagli rispetto invece alla 
necessita di adottare azioni di pre-
venzione e diagnosi precoce.
Lo dichiara in una nota il Segre-
tario Generale Uil Fpl Giovanni 
Torluccio che prosegue: “Purtrop-
po ancora una volta siamo stati 
facili profeti; nel luglio 2015 sug-
gerimmo al Governo di cambiare 
rotta puntando soprattutto sulla 
prevenzione quale unica soluzione 
per impedire l’insorgenza di una 
malattia o ritardandone l’evoluzio-
ne, ed evitare anche la sofferenza e 
l’utilizzo di farmaci spesso debili-
tanti, con il risultato di  ridurre in 
modo significativo i costi sociali ed 

economici.
Non solo diminuisce la speranza di 
vita, ma persistono, anzi aumenta-
no le iniquità. Come possiamo de-
finirci uno stato civile quando mi-
lioni di italiani rinviano il ricorso 
all’assistenza sanitaria a causa delle 
crescenti difficoltà economiche?
A quanto sembra si è preferito sce-
gliere la strada “più facile”, ossia 
blocco o la riduzione di personale 
sanitario, contenimento dei con-
sumi e taglio di posti letto facen-
doci assestare a valori inferiori agli 
standard normativi.

Sinceramente  - conclude Torluc-
cio - non riusciamo a capire per-
ché questo Governo si ostini a non 
confrontarsi con noi su problema-
tiche che ormai denunciamo da 
anni e che puntualmente riemer-
gono, dimostrando un declino co-
stante della nostra sanità.
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CONTINUA LA MOBILITAZIONE PER I DIRITTI DEI LAVORATORI 
DELLA POLIZIA LOCALE!

Da tempo, abbiamo posto all’at-
tenzione della politica, l’esigenza 
di riconoscere finalmente il ruolo, 
le funzioni e la storia della polizia 
locale, eliminando soprattutto le 
disparità e le discriminazioni, in 
termini di diritti e tutele, esisten-
ti rispetto agli altri lavoratori del 
Comparto Sicurezza. 
La manifestazione del 23 febbraio 
in Piazza Montecitorio, il confron-
to avviato con ANCI e Conferenza 
delle Regioni e ancor prima la mo-
bilitazione nazionale posta in esse-
re davanti a tutte le prefetture sono 
frutto di una grande consapevolez-
za e volontà di cambiare una vol-
ta per tutte le cose, a fronte di un 
Governo sordo alle nostre richieste 
ma sempre pronto ad attribuire 
nuove competenze senza prevede-
re  alcun tipo di riconoscimento.
 Non possiamo non evidenziare 
che, ormai da anni, con particolare 
riferimento alle  funzioni proprie 
dei Corpi ed ai  protocolli  istitu-
zionali ed operativi  fra i soggetti  
politici  rappresentativi delle isti-
tuzioni in ambito territoriale per 
le politiche di sicurezza integrata,  
la Polizia Locale viene impiegata 
in attività che poco hanno a che 
fare con i propri compiti d’istituto 
svolgendo spesso nei fatti  attività 
di pubblica sicurezza e di ordine 
pubblico nonché di contrasto alla 
microcriminalità.
Diventa quindi fondamentale af-
frontare le questioni legate al rico-
noscimento della specificità pro-
fessionale, all’equiparazione ai fini 

previdenziali ed assistenziali tra le 
forze di polizia, ai riconoscimenti 
delle tutele e dei diritti, a partire 
dal ripristino dell’equo indennizzo 
e della causa di servizio. 

Abbiamo inviato una nota al Presi-
dente del Consiglio dei Ministri e 
al Ministro dell’Interno in merito 
alla recente vicenda dell’esclusione 
della Polizia Locale dalla vigilanza 
presso i seggi elettorali, in occasio-
ne della consultazione referenda-
ria, ottenendo la revisione dei con-
tenuti della circolare del 5 aprile e  
denunciando, al tempo stesso, la 
situazione di stallo assoluto e la di-
scriminazione che continua ad es-
sere messa in campo nei confronti 
della Polizia Locale rispetto agli al-
tri corpi di Polizia. 
Preoccupa, inoltre, che si discuta di 
una riforma sulla sicurezza urbana 
prevedendo un cambiamento delle 
funzioni in assoluta assenza di un 
confronto con le Organizzazio-
ni sindacali, ma soprattutto senza 
prevedere un miglioramento delle 
condizioni del personale.

Per tali ragioni, riteniamo fonda-
mentale continuare la mobilita-
zione su tutto il territorio naziona-
le, dando indicazione alle strutture 
in indirizzo, nell’ambito della ver-
tenza complessiva per il rinnovo 
dei CCNL del pubblico impiego, 
di organizzare in contemporanea il 
9 maggio p.v. iniziative del perso-
nale della Polizia Locale (sit in da-
vanti alle Prefetture; incontri con 

i Parlamentari del territorio, con i 
candidati Sindaci alle prossime ele-
zioni amministrative), per manife-
stare la nostra indignazione per la 
totale assenza di risposte e portare 
avanti le nostre rivendicazioni per: 

▶	rendere l’ormai obsoleta 
Legge 65/86 più rispondente 
al mutato quadro normativo 
e istituzionale, uniformando 
su tutto il territorio nazionale 
le condizioni operative della 
Polizia Locale;

▶	un giusto riconoscimento  e 
valorizzazione del ruolo e 
delle funzioni della Polizia 
Locale  

▶	il  rinnovo del CCNL di ri-
ferimento ed il riconosci-
mento della specificità e pe-
culiarità dei Corpi di Polizia 
Locale;

▶	l’apertura di un confronto 
serrato sul DDL SICUREZ-
ZA, coinvolgendo Ministe-
ro dell’Interno, Anci e parti 
sociali che dia risposte alle 
esigenze ed ai bisogni del 
personale;

▶	porre fine all’ingiusta discri-
minazione, che ha estromes-
so gli appartenenti ai Corpi di 
Polizia Locale dal riconosci-
mento della causa di servi-
zio e dall’equo indennizzo;

▶	la tutela e l’equità del trat-
tamento economico e delle 
condizioni di lavoro;
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LA MISURA È COLMA!
PARTECIPA ANCHE TU

9 MAGGIO 2016 SIT-IN
DAVANTI A TUTTE LE PREFETTURE
Per chiedere al Governo di:
 Uniformare su tutto il territorio nazionale le condizioni operative della Polizia Locale;
 Rinnovare il CCNL di riferimento e riconoscere le specificità e peculiarità dei corpi di 

Polizia Locale;
 Superare il blocco del turn over;
 Riconoscere e valorizzare il ruolo e le funzioni della Polizia Locale;
 Tutelare e garantire equità al trattamento economico e alle condizioni di lavoro;
 Colmare al più presto, nel DDL Sicurezza, le gravi discriminazioni esistenti su piano 

delle tutele e dei diritti rispetto alle altre forze di polizia, a partire da equo indennizzo 
e cause di servizio.
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 Rinnoviamo i contratti, 
riorganizziamo i servizi!

COMPETENZE INNOVAZIONE PRODUTTIVITÀ

IL CAMBIAMENTO PARTE DAL TERRITORIO

#contratto
subito

#contratto
subito
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NO A MEDICI DI FAMIGLIA H16. ADERIAMO ALLA 
MANIFESTAZIONE DELL’11 MAGGIO A ROMA INDETTA DALLO SMI

FP CGIL MEDICI – CISL MEDICI – FPL UIL MEDICI – SIMET

Il nuovo atto di indirizzo per il 
rinnovo della Convenzione di Me-
dicina Generale, approvato il 13 
aprile dal Comitato di Settore per 
il Comparto Regioni-Sanità, il co-
siddetto  H16,  riduce di fatto l’as-
sistenza della medicina generale 
da 24 ore su 24 a 16 ore su 24 nei 
giorni feriali e a 12 ore il sabato e i 
festivi, delegando tutti gli interven-
ti sanitari, dai codici bianchi ai co-
dici rossi, al sistema di emergenza 
urgenza 118, dalla mezzanotte alle 
8 nei giorni feriali e dalle 20 alle 8 
nei giorni di sabato e festivi.

Se tale progetto dovesse essere at-
tuato i medici del 118 dovrebbero  
occuparsi anche di febbre, mal di 
pancia, mal di schiena, con il ri-
schio di lasciare scoperto quel pa-
ziente a cui il 118 può salvare la 
vita. Inoltre per qualunque malore 
notturno il cittadino rischia di an-
dare al pronto soccorso.
Con l’ipotesi di attuazione del mo-
dello H16, le aggregazioni funzio-
nali territoriali (AFT) ed il ruolo 
unico, piuttosto che un’importante 
opportunità di crescita, rischiano 
di diventare uno strumento per 
circoscrivere, in un ambito sempre 
più ristretto, il potere decisionale, 
l’autonomia gestionale e le aspet-
tative di una parte dei medici di 
Medicina Generale (gli attuali Me-
dici della Continuità Assistenziale, 
ex-Guardia Medica)
Ruolo unico per noi significa che 

si può fare tutti lo stesso lavoro, 
che tutti i medici, con un proces-
so graduale che salvaguardi quanto 
già acquisito, possono fare le notti 
e che tutti i medici possono essere 
scelti dai cittadini senza più distin-
zioni. 
Con il nuovo atto di indirizzo si va 
invece verso una riduzione dell’as-
sistenza notturna e si sbatte la por-

ta in faccia ai giovani medici ai 
quali rimarrebbe una prospettiva 
di subalternità e di ridotti guada-
gni, pur avendo gli stessi titoli dei 
meno giovani.
Per queste ragioni aderiamo alla 
manifestazione nazionale indetta 
dallo SMI che si terrà l’11 maggio 
2016 a Roma a Montecitorio per 
dire no ai medici di famiglia h16.
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CONTINUA IL CONFRONTO PER IL RINNOVO DEL 
CCNL FEDERCULTURE

19 MAGGIO 2016. MANIFESTAZIONE LAVORATORI 
SETTORE EDUCATIVO E SCOLASTICO

Il 20 aprile u.s. si è svolto presso 
la sede nazionale di Federculture 
l’incontro tra Fp Cgil, Cisl Fp, Uil 
Fpl ,Uil Pa e parte datoriale  per  il 
rinnovo del CCNL 2016-2018 del-
le lavoratrici e dei lavoratori delle 
Aziende aderenti a Federculture.
 	 Nell’ambito dei lavori sia-
mo entrati nel merito di alcuni 
fondamentali passaggi del nego-
ziato, relativi alla parte normativa 
ed economica, riscontrando alcuni 
importanti elementi di convergen-
za in merito a:

•	Conferma del 4,5% di in-
cremento sul tabellare per 
il triennio, con erogazione 
della prima tranche, pari 
all’1,5% con decorrenza 1 
gennaio 2016 entro il mese 
di aprile, come previsto nel-
la preintesa del 28 dicembre 
2015;
•	Istituzione di un fondo pari 

a 9 euro al mese per 14 men-
silità per dipendente  da de-
stinare al finanziamento dei 
percorsi di carriera e della 
valorizzazione del personale;
•	Istituzione, a tal fine, di una 

commissione tecnica parite-
tica  per costruire ed appro-
fondire i criteri per l’attiva-
zione dei percorsi di carriera 
di cui all’art. 27 del CCNL;
•	Introduzione, rispetto ai due 

elementi aggiuntivi della re-
tribuzione già previsti, di un 
terzo EAR;
•	Introduzione per le realtà in 

cui non si svolge contratta-
zione integrativa  di un ele-
mento di garanzia retributi-
va (EGR).

Nell’ambito del confronto, si è af-
frontata anche la questione del 
pagamento dell’una-tantum forfet-
taria, di euro 700 per il periodo di 
vacanza contrattuale, prevista dalla 
preintesa e non ancora erogata in 
alcune aziende, in particolare  La-
zio Crea spa - società interamente 
partecipata della Regione Lazio 
- con la sottoscrizione di una di-
chiarazione congiunta per rendere 
possible il pagamento di quanto 
dovuto.
Infine, si è entrati nel merito del-

la parte normativa ed in tal senso 
restano da approfondire in modo 
particolare tutte le problematiche 
legate alle tipologie contrattuali 
flessibili, alla luce dell’emanazione 
del Dlgs. 81/2015 (Jobs act), su cui 
dobbiamo registrare ancora posi-
zioni distanti e  su altre questioni 
legate al sistema delle relazioni sin-
dacali e più in generale alla disci-
plina del rapporti di lavoro.
Le parti si sono riconvocate per il 
giorno 27 aprile per proseguire la 
trattativa.

Nel sistema delle autonomie locali il settore scolastico/educativo, negli 
ultimi anni, ha subito un profondo 
attacco. 
In molte realtà la presenza di scuole e asili pubblici si è notevolmente 
indebolita, gli organici sono stati 
ridotti , le condizioni di lavoro sono notevolmente peggiorate e lavora-
trici a termine non trovano la necessaria stabilizzazione dopo anni di 
precariato. Riteniamo necessario, nell’ambito della più generale inizia-
tiva che le nostre Federazioni di categoria stanno 
portando avanti con la mobilitazione di queste settimane, organizzare 
un’iniziativa specifica nazionale che dia visibilità al settore con l’obiet-
tivo di ottenere un esplicito cambio di passo del Governo su ques temi 
e più in generale sui diritti dei bambini. 
I temi che maggiormente vogliamo focalizzare nell’ambito di questa 
iniziativa sono: 
1. il rinnovo del contratto nazionale e lo sblocco della contrattazione 
integrativa; 
2. lo sblocco del turn over con il conseguente superamento del preca-
riato; 
3. la costruzione del sistema integrato 0 - 6 anni a partire dal necessa-
rio finanziamento  che eviti lo 
smantellamento dei servizi pubblici e che garantisca l’apertura di nuo-
ve strutture laddove l’offerta educativa 
è quasi inesistente; 
4. la parità di trattamento a parità di prestazione. 

Con questo spirito abbiamo indetto una manifestazione sotto Mon-
tecitorio il 19 maggio dalle ore 15 alle ore 19. 
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                    CORSI ECM FAD  - OPES FORMAZIONE 2016   
 

Per Tutte le Professioni 

CORSO DI SPAGNOLO DI BASE PER OPERATORI SANITARI 
Accreditato con n.  267-153550 Crediti 10    
 
PEDIATRIC FIRST AID (PRIMO SOCCORSO PEDIATRICO-PBLS) 
Accreditato con n.  267-147365 Crediti 8    
 
PRIMO SOCCORSO E RIANIMAZIONE BLS 
Accreditato con n.  267-147211 Crediti 10    
 
BLSD SECONDO LINEE GUIDA AMERICAN HEART ASSOCIATION (ADULTO/PEDIATRICO) 
(riservato ai soli partecipanti dei corsi BLSD residenziali organizzati dal Training Site AHA UIL FPL) 
Accreditato con n.  267-152279  Crediti 20    
 
ELEMENTI DI COMUNICAZIONE EFFICACE, VERBALE E NON VERBALE  
Accreditato con n.  267-148964  Crediti 8    
 
RISERVATEZZA DEI DATI SANITARI 
Accreditato con n.  267-150962 Crediti  3     
   
 
Professione: Infermiere 
 
L’ASSISTENZA INFERMIERISTICA IN AMBITO PENITENZIARIO: CRITICITÀ ED OPPORTUNITÀ 
Accreditato con n.  267-148980 Crediti  4       
 
 
 
 

 
INFO: www.opesformazione.it 

E-MAIL: formazione@uilfpl.it   opes@uilfpl.it    info@opeformazione.it  
Via Tor Fiorenza, 35 ROMA - Tel. 0686508206/225 Fax: 06 86508235 
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Professione: Infermiere, Infermiere Pediatrico e Ostetrica/o 
 
RUOLO DEL COORDINATORE NELLA PIANIFICAZIONE DELLA FORMAZIONE CONTINUA IN AREA CRITICA 

Accreditato con n.  267-148879  Crediti  5 
 
L’INFERMIERE LEGALE FORENSE: FORMAZIONE, COMPETENZE E CAMPI D’AZIONE PROFESSIONALE 
Accreditato con n.  267-148743  Crediti  5     
 
ETICA E BIOETICA PROFESSIONALE 
Accreditato con n.  267-148976  Crediti  7     
 
LA DOCUMENTAZIONE SANITARIA 
Accreditato con n.  267-150424     Crediti 4    
 
IL SERVIZIO INFERMIERISTICO ED OSTETRICO AZIENDALE: RUOLO, FUNZIONI E RESPONSABILITÀ 
Accreditato con n.  267-147749      Crediti 4 
 
 
Professione: Medico Chirurgo, Infermiere, Infermiere Pediatrico e Ostetrica/o 
 
ECG: LETTURA, INTERPRETAZIONE E FARMACOLOGIA (ACLS-PALS) 
Accreditato con n.  267-148880 Crediti  15     
 
 
Professione: Medici Veterinari e Tecnici della Prevenzione nell’Ambiente e nei luoghi di lavoro 
 
CONTROLLI IGIENICO-SANITARI DEI PRODOTTI DELLA PESCA ALLA LUCE DEI RECENTI REGOLAMENTI UE 
Accreditato con n.  267-149174 Crediti 6 

 

COLLEGATI ALLA PIATTAFORMA WEB: http://fad.uilfpl.org/ 

SEGUICI SULLA NOSTRA PAGINA FACEBOOK: OPES FORMAZIONE 

 
INFO: www.opesformazione.it 

E-MAIL: formazione@uilfpl.it   opes@uilfpl.it    info@opeformazione.it  
Via Tor Fiorenza, 35 ROMA - Tel. 0686508206/225 Fax: 06 86508235 
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EVENTI ECM RESIDENZIALI – OPES FORMAZIONE 2016 
 
 
Professione: Medico Chirurgo, Infermiere, Infermiere Pediatrico e Ostetrica/o 

ECC – EMERGENCY CARDIOVASCULAR CARE SECONDO LINEE GUIDA AMERICAN HEART ASSOCIATION  

Accreditato con n.  267-156086  Crediti 10   Partecipanti: 100 

Data: 16/04/2016  Sede:  LAMEZIA TERME (CZ), GRAND HOTEL LAMEZIA  

 
Tutte le Professioni 
 
LA CORRUZIONE NEL SSN  

Accreditato con n.  267-159148 Crediti 6   Partecipanti: 150 

Data: 06/05/2016  Sede: SALERNO (SA), GRAND HOTEL SALERNO  

 
Professione: Medico Chirurgo, Medico Veterinario, Biologo e Tecnico della Prevenzione nell’Ambiente e 
nei luoghi di lavoro 

CONTROLLI UFFICIALI E AUTOCONTROLLO NELL’IMPRESA ALIMENTARE: SITUAZIONE ATTUALE E 
PROSPETTIVE   

Accreditato con n.  267- 159379 Crediti 8  Partecipanti: 100 

Data: 20/05/2016  Sede: FONDI (LT), CASTELLO CAETANI  

 

SEGUICI SULLA NOSTRA PAGINA FACEBOOK: OPES FORMAZIONE 

 
INFO: www.opesformazione.it 

E-MAIL: formazione@uilfpl.it   opes@uilfpl.it    info@opeformazione.it  
Via Tor Fiorenza, 35 ROMA - Tel. 0686508206/225 Fax: 06 86508235 
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 NOTIZIE DAI TERRITORI
 14-APR-2016

da pag.  4
foglio 1

Dir. Resp.:  Enrico Franco www.datastampa.it
Lettori    Ed. I 2015:    32.000
Diffusione   12/2013:     8.293
Tiratura:   n.d.

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. Bolzano
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 NOTIZIE DAI TERRITORI
RISPOSTA DI LAMBERTO MECORIO (SEGRETARIO UIL FPL VITERBO) A VITTORIO RICCI DELLA FIALS

26/04/2016 : 19:23
(NewTuscia) VITERBO
Caro
Vittorio, ho letto la tua lettera pubbli-
cata dalla stampa in questi giorni. Una 
vera e propria caduta di stile. E dispia-
ce, perché entrambi dovremmo inve-
ce far parte della stessa cultura sinda-
cale dove a primeggiare è l’interesse 
del lavoratore, la lotta per la conquista 
di nuovi diritti e la tutela di quelli già 
conquistati. Non da ultimo, anche il 
rispetto per gli altri dirigenti sindacali.

Rispetto che non passa certo attr 
verso le poche righe di una lettera 
che insulta, parlando di “totale inco-
erenza e quindi inaffidabilità”, allu-
de, proponendo presunte “altre ra-
gioni che ci sfuggono” e, quel che è 
peggio, dice cose non vere. Tuttavia 
non sono colpito, bensì amareggiato.

Perché penso a te come a un dirigen-
te sindacale. Un ruolo per il quale oc-
corre essere all’altezza. All’altezza dei 
bisogni dei lavoratori e delle lavoratri-
ci, delle loro famiglie, dei disoccupati 
e di chi è a centinaia di chilometri di-
stante da casa e dai propri figli. All’al-
tezza dei precari che chiedono lavoro 
e stabilità e nei confronti dei quali 
hai semplicemente voluto metterti in 
mostra puntando il dito contro di me.

Accusandomi pure – neanche trop-
po velatamente – di essermi schie-
rato assieme a tutto il sindacato Uil 
Fpl a sostegno dei “sacrosanti” diritti 
dei precari per poi cambiare opinio-
ne a livello personale e contro il mio 
stesso sindacato per chissà quale ra-
gione. Non sono io, caro Vittorio, la 
persona che dice cosa poi fa altro. 
Che crede in una scelta e si compor-
ta diversamente. È inoltre un’inutile 
accusa. Non perché rivolta al sot-
toscritto, ma semplicemente per-
ché per renderla in qualche modo 

credibile avresti dovuto fare pri-
ma quello che invece non hai fatto.

Pertanto, caro Vittorio, dove eri quan-
do il sindacato Uil Fpl scriveva alla Di-
rezione Generale della ASL di Viterbo 
immediatamente dopo aver preso 
visione del Decreto della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri del 6 marzo 
2015 che negava la stabilizzazione del 
personale atipico? Dove eri quando 
chiedevamo alla stessa Direzione la 
possibilità di trasformare i contrat-
ti Co.Co.Pro. in tempi determinati?

Dove eri, poi, quando il sindacato Uil 
Fpl chiedeva con lettera al Presiden-
te del Consiglio, al Direttore Gene-
rale Asl Viterbo e al Presidente della 
Regione di prevedere nella Legge di 
stabilità che anche i dipendenti con 
contratto atipico fossero considerati 
precari al pari degli altri? Dove eri e 
dove era il sindacato Fials regionale 
quando Uil e Cisl si schieravano aper-
tamente a sostegno del personale 
precario con tanto di comunicato 
stampa? Probabilmente, domande 
retoriche. Di cui, però, ben conosci 
le risposte. E la risposta è che noi 
c’eravamo. Ed eravamo al fianco dei 
precari. A difendere i loro diritti, ot-
tenendo risultati concreti e tangibili. 
Oggi, scritti nero su bianco nei prov-
vedimenti governativi e regionali. Noi 
eravamo lì con i precari a dire che si 
poteva lottare e lottare per vincere.

Quanto ho poi chiesto – e che tu mi 
rimproveri – a partire dalla mobili-
tà (Dlgs165/2001), è previsto dalla 
normativa vigente che noi sinda-
calisti siamo tenuti a conoscere e a 
far rispettare a tutela dei lavoratori. 
Senza provocare alcuna spaccatura 
tra loro. Ma lottando per ognuno di 
loro e per ogni suo singolo diritto.

Oppure, caro Vittorio, ci sono lavora-
tori che un sindacalista può ignorare 
o permettersi con arroganza e voce 
grossa di mettere in un cantuccio come 
se nulla fosse? Non credi anche tu che 
sarebbe vergognoso solo pensarlo?

E sì, caro Vittorio, anche i “professio-
nisti residenti nella Tuscia ma che la-
vorano in altre Asl” sono per me e per 
la Uil lavoratori a tutti gli effetti, senza 
che questo tolga nulla agli altri. Per-
ché ci sono le loro famiglie e la terra 
in cui hanno scelto di vivere e di voler 
dare il proprio contributo che, per il 
lavoro che viene fatto negli Ospedali 
e nelle Asl, è contributo in favore de-
gli altri, al servizio dei cittadini. Do-
podiché, quando c’è solidarietà tra i 
lavoratori – altra regola sindacale che 
sarebbe grave dimenticare – sono 
proprio i diritti dei più deboli a be-
neficiarne maggiormente. Se invece 
si creano spaccature inutili, perdono 
tutti i lavoratori nell’interesse di sin-
goli che con loro non hanno o non do-
vrebbero avere nulla a che fare. Ce lo 
insegna la storia sindacale, che è bene 
sempre ricordare e tenere a mente.

Coerenza e affidabilità sindacali, caro 
Vittorio, stanno infatti tutte qui: nella 
consapevolezza del proprio ruolo e del-
la responsabilità che esso comporta.

Responsabilità verso i lavoratori e la ve-
rità, verso il sindacato e la sua organiz-
zazione. Responsabilità verso se stessi.

Buon 25 Aprile e 1° Maggio, caro 
Vittorio. E arrivederci, se un giorno 
avrò mai modo di vederti, sul campo 
di battaglia.

Lamberto Mecorio
Segretario Generale Uil Fpl Viterbo


